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Venerdì 28 maggio 1999 10 LE CRONACHE l’Unità

◆Continuano le polemiche dopo il voto
per la legge sulla procreazione assistita
che ha di fatto spaccato la maggioranza

◆La ministra ai Ds: «No al regolamento
Vorrebbe dire avallare l’attuale
situazione, che però è inaccettabile»
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È scontro su fecondazione e 194
Bindi: ma la legge va applicata
Martelli attacca Amato: «Posizioni clericali» Vincenzo Serra/ Lineapress

ROMA «Su queste materie non
c’èmaggioranzachetenga,etan-
tomenounaposizionedelgover-
no». Il ministro Bindi il giorno
dopo l’approvazione alla Came-
ra della legge sulla fecondazione
assistita, ribadisce la posizione
sua e dei Popolari, ma specifica
anche, senza voler entrare nel
merito del testo, che di «una leg-
ge c’è bisogno». E risponde an-
che ai parlamentari diessini che
chiedono almeno un regola-
mento di garanzie igienico-sani-
tarie per coloro che cercano di
avere un figlio nei diversi centri
sparsi in Italia. «Come posso di-
sciplinare dal punto di vista igie-
nico- sanitario strutture che non
sisacosafacciano?»,sièchiesta il
ministro. «Regolare aspetti di
una materia, che non ha trovato
soluzioni legislative, significa
avallare la situazione attuale che
è inaccettabile. Mi auguro solo -
concludeRosyBindi-cheilSena-
to approfondisca, discuta, se
vuole modifichi il testo, ma fac-
cia proseguire il cammino alla
legge. Solo dopo il fallimento di
ogni tentativo si può fare un re-
golamento.Enonmiparequesta
unasituazionedi stasiparlamen-
tare».

Quantoalla«194»cheunordi-
ne del giorno vorrebbe rimettere
in discussione, il ministro non
accetta provocazioni: «È una leg-
ge dello Stato - dice - e il mio im-
pegno è che venga rispettata in

tutti i suoi articoli e nei suoi
obiettivi. In particolare la tutela
della maternità va rafforzata con
il potenziamento dei consultori
e in questa direzione stiamo la-
vorando a un progetto impegna-
tivomaterno-infantile.Nonèl’e-
secutivo comunque - conclude il
ministro - che può decidere di
modificare la legge, ma il Parla-
mento».

Molte ieri ancora le reazioni
fuori e dentro la maggioranza
che si è spaccata sul voto per la
leggesullaprocreazioneassistita.
Il segretario del Ppi Marini, che
respinge le polemiche al mitten-
te, ritiene che la legge non sia il
«toccasana e ci possono essere
aspetti sui quali ragionare, ma è
un punto fermo rispetto alla
mancanza di regole». Ribadisco-
nosoddisfazioneeconsensoFini
e Casini, mentre Bertinotti chie-
de di fermarsi «per riaprire una
discussione civile» e ilverdePais-
san ripete con Veltroni che que-
sto testo «non sarà mai legge». Il
segretario diessino, al quale il Sir
(Servizio informazione religiosa,
agenzia dei settimanali cattolici
promossa dalla Cei) e l’Avvenire
impartiscono una lezione-predi-
ca, afferma che la posizione dei
Ds «è assolutamente razionale,
senzanessunaarroganza.Questa
legge ci riporta indietro di molti
anni - prosegue Veltroni. C’è di
nuovo l’idea che un punto di vi-
sta legittimo, che riguarda con-

vinzioni etiche o religiose, di-
ventileggedelloStato».

Infine, da registrare un violen-
to attacco di Claudio Martelli
(Sdi) su fecondazione e aborto
non solo a Forza Italia, ma anche
neiconfrontidiGiulianoAmato,
ministrodelTesoroedexcompa-
gno di partito nell’era craxiana,
che si era espresso a favore del-
l’embrione definito persona, dal
momentodelconcepimento.«Si
sta ricostituendo un fronte mo-
derato su una posizione cieca-
menteclericale -accusaMartelli -
Grave laposizionediForza Italia,
che con la scelta compiuta perde
ogni connotato di partito libera-
le,ponendoundrammaticopro-
blema di coscienza agli elettori
laici e socialisti che nel passato
hanno votato per Berlusconi.
Oggi c’è lo Sdi - ricorda Martelli -
un partito socialista laico, garan-
tista e riformatore». Quanto ad
Amato, l’ex vice di Craxi trova la
definizione del ministro «un’af-
fermazione arbitraria sul piano
scientificoedubbiasuquelloteo-
logico».«SedelrestoAmatoaves-
seragione-concludeMartelli -al-
lora bisognerebbe estendere i di-
ritti non solo all’embrione ma
anche ai gameti e agli spermato-
zoi. Su questa strada faremo
piangere ledonneitaliane,vesse-
remo le coppie sterili e ci faremo
ridere dietro dall’Europa e dal
mondo».

A. Mo.

LEGGE 194

Fioroni, Ppi: quell’odg è propaganda per il Polo
LUANA BENINI

ROMA L’ordine del giorno pre-
sentato a sorpresa da Irene Pivetti
e dalla forzista Maria Burani Pro-
caccini (alle quali si sono associati
Lega, An, Ccd e Ri) poco prima del
votofinalesullaprocreazioneassi-
stita, e approvato con 175 voti, ha
spaccato il Ppi: 22 controe 11a fa-
vore. L’ordine del giorno «impe-
gnailgovernoaunmeditato,sere-
no, informato progetto di revisio-
ne della legge 194, ormai obsole-
ta». Posto che il suo valore non è
«cogente», perché, secondo il re-
golamentodellaCamera, il gover-
no non haalcun obbligo di dar se-
guito (attuandolo) a quanto indi-
cato, è indubbio che la mossa del
centro destra ha un valore politi-
co.«UnapartedelParlamento-di-
ce ladiessinaGloriaBuffohavolu-
tousarelaleggesullaprocreazione
assistitacomegrimaldelloperarri-
vare a stravolgere la legge sull’a-
borto. Segnali c’erano già stati in
commissione mentre stavamo di-
scutendo di tecniche: controogni
evidenza medica, scientifica, tera-
peutica passavano tesi secondo
cui si poteva soprassedere rispetto
alla salute della donna pur di uti-

lizzare ogni embrione e di consi-
derarlo persona a tutti gli effetti».
Irene Pivetti aveva presentato un
emendamento che abrogava la
legge194,cheperòèstatogiudica-
to inammissibile, allora ha voluto
giocare la carta dell’ordine del
giorno. E l’ha spuntata: 11 popo-
lari l’hanno sostenuta. Giuseppe
Fioroni che aveva fatto una batta-
glia perché fosse dichiarato inam-
missibile l’emendamento e che
poi ha votato contro l’ordine del
giornospiega:«Siabenchiaro,noi
popolari vogliamo modificare la
legge 194. Il contenuto dell’ordi-
nedelgiornoècondivisibilemari-
teniamo fuorviante averlo inseri-
to nel dibattito sulla procreazione
assistita. La destra e il Polo, essen-
dosi fatti recentemente paladini
di alcuni valori, hanno voluto ar-
mare ad arte una strumentalizza-
zione sul tema della 194 con una
finalitàelettorale.Èunamontatu-
ra che non produce risultati e alza
barriere ideologiche». Perché ora,
secondoFioroni,anchelasinistra,
polemizzando sulla 194, ha buon
gioco nel tentare di «rallentare
l’approvazione della legge». Il mi-
nistro Rosy Bindi hacommentato
che «è singolare che ilParlamento
chieda al governo di impegnarsi

sulla revisione della 194»? «Ha
perfettamente ragione - dice Fio-
roni - La sede per la revisione della
194è lacommissioneaffari sociali
della Camera dove il dibattito sul
suostatodiattuazioneègiàinizia-
to». Il popolare Raffaele Cananzi
ha votato a favore dell’ordine del
giorno: «Chi di noi ha votato a fa-
vore - dice - ha dato più valore ai
contenuti cheallo strumentousa-
to».Èvero,sostiene, lamateriaper
suanaturanoncompeteaunordi-
ne delgiornoe il governopuòfare
ben poco, spetta al Parlamento
proporre la revisione della 194.
Dunque: «Lo strumento era ina-
deguato e non era quella la sede.

L’itinerario,già inattoincommis-
sione, è diverso perché la figura
dell’embrione va considerata in
modo diverso: nella legge sulla fe-
condazione è l’oggetto principe
del legislatore, nella legge sull’a-
bortobisognatrovareunaragione
sufficienteperdirechel’embrione
può venire meno soccombendo
allaposizionecostituzionalmente
garantita della madre...». E sem-
braditornareindietroneltempo.

Nonostante l’irritazione per la
«montatura propagandistica del
centrodestra» in questa occasio-
ne, la revisione della 194 è sul tap-
peto e il Ppi sosterrà questa batta-
glia.

L’Osservatore romano:
«No alle minacce dei laici»
■ «Nonsarannoleminacce,nélacampagnelaicistedistampofineot-

tocentesco,questesìanacronistiche,afarrecederequanticredono
nelvaloredellavitaenellasuainviolabilità».Cosìl’OsservatoreRo-
manohacommentatoilvotoconilqualelaCamerahachiestoalGo-
vernodiapprovareiltestosullafecondazioneassistitae,alcontem-
po,rivederelaleggesull’aborto.Ilgiornaleinedicolaieri lanciaun
duroavvertimentoaquantivorrebberobloccareunprocessodiri-
pensamentosulla194.«Nessuno-concludeilquotidianovaticano-
èpadronedellavitaconcepitasottoilcuorediunamamma.Neppu-
request’ultima,tantomenoiluoghiincuisidiscutonoedapprovano
leleggi,controlequali -qualoravenisseroconsideratenoncondivi-
sibili-coscienzaecredovalgonomoltopiùdelleposizionidipartito.
Pertuttivalga-loripetiamoconsapevolmente,sapendoancheche
ciòpuòdarefastidio-l’atteggiamentodireBaldovinodifrontead
unaleggecontrolavita».

Riforma sanitaria, anche i medici dicono sì
La ministra: «Consenso collettivo e reale». Il Senato esprime parere positivo
ANNA MORELLI

ROMA E ora si può proprio dire
che la riforma sanitaria ha imboc-
cato una strada tutta in discesa. La
giornata annunciata dello scontro e
del conflitto, ieri si è trasformata in
un grande successo. Per il ministro
Bindi, innanzitutto, ma anche per i
sindacati e l’Ordine dei medici, per
i sindacati confederali, e per le re-
gioni. Ieri è arrivato, con qualche
riserva, anche il parere favorevole
del Senato, mentre sulle «barricate»
sono rimasti solo gli aderenti alla
Cimo (circa il 15% di tutti i medici
pubblici che hanno confermato lo
sciopero) e il presidente della Con-
findustria, Giorgio Fossa. Molto

soddisfatta è apparsa il ministro
Bindi che in una conferenza stam-
pa ha illustrato le tappe positive del
suo lavoro. L’Anaao-Assomed, e la
Fimmg che rappresentano il mag-
gior numero di medici «pubblici» e
la Fnomceo (Federazione degli Or-
dini) avevano annunciato la so-
spensione dello sciopero, rassicurati
dagli esiti della concertazione con il
ministro e gli assessori regionali.
Mai si è inteso fare una riforma - ha
ribadito Rosy Bindi - contro o senza
i medici che costituiscono l’asse
portante del Servizio sanitario na-
zionale: sono stati chiariti equivoci
e malintesi e recepite alcune richie-
ste legittime.

Con la collaborazione degli asses-
sori dell’Emilia Romagna, Bissoni e

della Toscana, Martini, il ministro
ha illustrato i punti qualificanti che
hanno contribuito a sciogliere i no-
di, come la corresponsabilità dei
professionisti nel governo azienda-
le, nel rispetto della loro autono-
mia. Se si chiede l’esclusività di rap-
porto - ammette la Bindi - è corret-
to un coinvolgimento dei medici
nelle strategie aziendali. Anche con
i dentisti c’è stato il chiarimento
necessario sulle autorizzazioni e
l’accreditamento: per stroncare l’a-
busivismo è necessario fissare re-
quisiti certi per l’esercizio della pro-
fessione.

L’esclusività di rapporto resta
confermato nella sua interezza, ma
viene rinviato al contratto naziona-
le di lavoro lo specifico trattamento

economico da
attribuire ai di-
rigenti sanitari
con rapporto di
lavoro esclusivo
e le modalità di
svolgimento
delle attività li-
bero professio-
nali. Quanto ai
medici di fami-
glia si è trovato
un punto di sin-
tesi fra le varie

esigenze, rinviando la disciplina
della libera professione alla nuova
convenzione, attualmente in di-
scussione. Con alcuni paletti prefis-
sati: il tempo dedicato alla libera
professione non deve pregiudicare

gli obblighi convenzionali, l’attivi-
tà privata deve essere suscettibile di
controlli, sarà comunque incenti-
vata l’attività svolta in esclusiva per
il Ssn. L’età pensionabile resta fissa-
ta a 65 anni (più due) ma la gradua-
lità dell’applicazione della nuova
normativa viene affidata anch’essa
alla convenzione.

Infine, ultimo nell’elenco delle
innovazioni, ma certamente non
ultimo per importanza l’istituzione
del ruolo unico della dirigenza me-
dica che l’Anaao -Assomed così
spiega: il nuovo dirigente medico
avrà funzioni diversificate in base
alla diversa graduazione di respon-
sabilità professionali e gestionali
nel rispetto assoluto del merito.
L’accesso alla nuova dirigenza av-

viene per concorso pubblico, l’affi-
damento delle posizioni avviene su
nomina del Direttore generale (pre-
via selezione professionale da parte
di un collegio tecnico costituito da
dirigenti medici di pari grado), do-
po cinque anni il dirigente è sotto-
posto a verifica che riguarderà i ri-
sultati sanitari conseguiti rispetto
alle risorse messe a disposizione.
Un criterio che premierà meriti e
capacità. Il ruolo unico in Sanità -
secondo Iles Braghetto, assessore re-
gionale del Veneto - si affianca sot-
to questo aspetto a tutto il resto
della pubblica amministrazione.

Un altro punto qualificante è il
Dipartimento: un’aggregazione di
unità operative affini, che sarà di-
sciplinato dalle singole regioni. In-

fine il Collegio di Direzione strate-
gica, che deve coadiuvare il Diretto-
re generale nella gestione azienda-
le, affidando ai medici un vero ruo-
lo di governo clinico delle strutture.
Si tratta di un Consiglio di Direzio-
ne tecnica composto da medici di-
rettori di Dipartimento e di Distret-
ti, posto al fianco del Direttore ge-
nerale sia per la programmazione,
che per la valutazione delle attività
tecnico sanitarie, sia per l’organiz-
zazione del lavoro, compresa l’atti-
vità libero professionale intramoe-
nia. Queste modifiche, secondo Al-
do Pagni, presidente della Federa-
zione nazionale degli Ordini dei
medici, ricollocano la libertà e la re-
sponsabilità del medico al centro
del Ssn.

■ COSA
CAMBIERÀ
Maggiore
corresponsabilità
dei camici
bianchi nel
governo delle
aziende sanitarie
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/4210180 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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